(Metodo Rodha)

VERIFICA E VALUTAZIONE DEL PROBLEMA  


ERRORE COMPRENSIONE

ERRORE SVOLGIMENTO

ERRORE OPERAZIONE

ERRORE DISTRAZIONE

ERRORE COMPRENSIONE

A.   Raccolta dati errata
Il bambino non riesce a decodificare, all’interno del testo del problema, le “parole-chiave” e/o i numeri relativi alla risoluzione corretta.

Può essere : 

a) Un problema logico

b) Un problema linguistico

c) Un problema di attenzione

Se a) o c)   vedi programmi come Dati2.bas, Dati3.bas ed esercizi simili o equivalenti

Se b)… leggere?… ( può accadere, per esempio, con bambini di madrelingua diversa dall’italiano o con scolarizzazione precedente in altra lingua)

B. Raccolta dati corretta, schema logico errato

I dati sono stati individuati correttamente, la richiesta (domanda) anche, ma il bambino non è in grado di organizzare questi dati secondo un processo logico.

Può derivare da:

a) Poco approfondimento dei grafici/schemi relativi alle singole operazioni    (per esempio alunni inseriti nel secondo ciclo, provenienti da altre classi)

b) Poca capacità di connessione logica (difficoltà di memorizzazione e incapacità, anche temporanea, di “richiamo” dell’informazione), dovute alle cause più svariate: problemi personali del bambino, stanchezza…

c) Difficoltà di organizzazione spazio-temporale e di astrazione (evidente soprattutto nei problemi a più operazioni)

E’ ovviamente il caso più problematico, in cui il bambino va fatto recuperare individualmente o in piccolo gruppo le “tappe” saltate, poco memorizzate o poco assimilate.

Se a) o b) approfondire con lui prima i grafici e, solo in un secondo tempo, gli schemi relativi al Grafico delle Parti ed al Grafico delle Frazioni, iniziando dal primo grafico con programmi tipo Vasi ed esercizi equivalenti, in modo da proporre all’alunno la possibilità di introiettare i diversi concetti con una gradualità che ,evidentemente, a lui è mancata.

Se c) ripercorrere con lui per varie volte tappa a tappa la trasformazione dei dati in schema, avendo la precauzione di iniziare, però, con la forma iconoca (grafico con disegni o tacche, da trasformare in numeri).

ERRORE SVOLGIMENTO

Raccolta dati, ragionamento ( schema), eventuale grafico, corretti

L’alunno ha evidenziato i dati esatti, li ha inseriti nello schema dimostrando di aver compreso il passaggio logico, ha identificato l’operazione relativa all’incognita, ma ne esegue un’altra.

X        £  ( ‘ricavo)    INSIEME

3500   £  guadagno    PARTE


Operazione  +

15000 £  spesa           PARTE

Il bambino esegue invece
15000   -   3500

Può essere:

a) Distrazione (“pensavo a….”).

b) Comprensione errata dello schema.

c) Comprensione errata dell’abbinamento operazione/ruolo logico all’interno dello schema.

Per verificare a quale dei tre casi ci troviamo davanti risulta utili chiedere all’allievo di “ ritornare indietro” e di inserire i dati non più nello schema, ma nel grafico relativo, se a) non arriverà neppure a completare il disegno , comprendendo subito l’errore, se b) o c) il fatto di dover reinserire i dati per la seconda volta farà focalizzare la sua attenzione e il bambino non riuscirà ad eseguire da solo il compito solamente nel caso b) .

A questo punto l’errore va trattato come se fosse un errore di comprensione.

ERRORE OPERAZIONE

Raccolta dati, ragionamento ( schema), eventuale grafico corretti

Se la raccolta dei dati, l’inserimento degli stessi nello schema logico e l’individuazione della o delle operazioni relative sono stati corretti e l’errore è nell’operazione è un problema di tecnica operativa, va valutato, ma non riguarda il “problema”.

Fa eccezione il “capovolgimento” dei termini dell’operazione stessa (45000 – 27500 che diventa 27500 – 45000).

Se ciò avviene frequentemente forse sarebbe il caso di controllare che il bambino abbia chiaramente compreso la funzione delle operazioni nello schema logico, o se invece questi concetti non sono ancora stati   metabolizzati. 

ERRORE DI DISTRAZIONE

Non è un errore relativo alla risoluzione del problema: va evidenziato e fatto correggere, ma non pregiudica né la logica né la capacità operativa dell’alunno.

Se si verifica spesso controllare la scrittura delle cifre da parte del bambino ed eventualmente proporre esercizi di calligrafia, chiedere alla famiglia di far controllare la vista.  

